
SCUOLE CATANESI

Arrivano
50 presidi
Il Ministero ha la emanato la circolare
relativa all’immissione nei ruoli dei di-
rigenti scolastici, di questi circa 50 so-
no catanesi, che, ovviamente, occupe-
ranno le sedi prive di dirigenti scolasti-
ci di ruolo. Addirittura, potrebbero
avere la nomina i candidati che hanno
partecipato al concorso riservato del
2002, ma privi di almeno un anno di
incarico di presidenza. 

Si sarebbe potuto partecipare al con-
corso riservato anche con un solo anno
di incarico, ma vi sono stati candidati
che non avevano i requisiti indicati nel
bando concorsuale, ma il Tar li ammi-
se con riserva, successivamente, aven-
do superato le prove, potranno avere
regolarmente assegnata la sede, sia
pure al completamento dell’ultima
operazione, cioè dopo la sistemazione
degli aspiranti presidi con almeno un
anno di servizio prestato in qualità di
incaricati. Insomma, un ’pasticcio’ all’i-
taliana, ormai prassi ’normale’ nei con-
corsi per dirigenti scolastici che quasi
sempre finiscono al Tar. 

I principi ordinatori della sequenza
sono tratti dall’interpretazione della
legge finanziaria, della legge 17 del
2007(decreto legge cosiddetto mille-
proroghe n. 300 2007) e della legge 43
del 2005. Innanzi tutto verranno im-
messi nei ruoli i partecipanti a pieno
titolo dei due concorsi: prima i vincito-
ri del concorso ordinario, essendo sta-
to bandito per primo, nel numero dei
posti messi a concorso( 1500), succes-
sivamente, i partecipanti del concorso
riservato( 1458 posti più 154 posti in
attesa di autorizzazione del Ministero
dell’economia essendo già stati calco-
lati dal Ministero della P.I.). 

I posti assegnati corrispondono da
un lato ai posti risultati vacanti fino al
2005-2006 a beneficio dell’ordinario e
messi a bando (1500) con il provvedi-
mento del 2004 e, dall’altro, i posti va-
canti al primo settembre 2006 (come
prevedono la legge 43 e la legge fi-
nanziaria del 2007) a beneficio dei
presidi incaricati e messi bando (1458
più 154) con il provvedimento del
2006. 

Qualora in qualche Regione non do-
vesse concludersi in tempo il concorso
riservato, i posti saranno accantonati,
cioè non saranno assegnabili per le
immissioni nei ruoli, ma in forza della
legga 43 andranno ad incarico di pre-
sidenza. Subito dopo la sistemazione
dei vincitori a pieno titolo nel numero
dei posti messi a bando dei due con-
corsi, la circolare colloca i rimanenti
vincitori dell’ordinario: prioritaria-
mente i 150 del 10 per cento dell’ordi-
nario, in secondo luogo i riservisti, in
terzo luogo i partecipanti al corso di
formazione intensivo. 

Dopo la sistemazione dei concor-
renti dell’ordinario verranno immessi
nei ruoli i vincitori del riservato nel
seguente ordine. I componenti dell’a-
liquota del 10 per cento del concorso
bandito il 2006; i concorrenti non util-
mente graduati recuperati del concor-
so riservato del 2002: quindi i non
utilmente graduati del concorso 2006,
infine i candidati partecipanti al con-
corso riservato del 2002 ma privi di al-
meno un anno di incarico. I posti real-
mente esistenti, secondo fonti ministe-
riali, per le immissioni nei ruoli dal
primo settembre del 2007 sono 1500
per l’ordinario, 1612 per il riservato. In-
somma, è intenzione del Ministero,
considerati i molti pensionamenti di
dirigenti scolastici, di coprire tutte le
sedi vacanti al primo settembre 2007.
Allo stato attuale per passare da pro-
fessori a presidi è sufficiente avere un
anno di incarico di presidenza. In un
passato ormai non recente per fare i
presidi si sosteneva un concorso nazio-
nale a Roma. 

MARIO CASTRO

omnibus

Al Lions storia del tango: dai bordelli argentini ai salotti borghesi parigini Accademia Gioenia: dubbi e utilità degli Ogm
L’Accademia Gioenia ha organizzato un importante incontro alla facoltà di Scien-
ze Politiche, nel corso del quale il prof. Ignazio Marino, ordinario di Diritto Ammi-
nistrativo del nostro ateneo, ha parlato sui profili giuridici del rischio da incertez-
za scientifica e tecnologica. Il prof. Salvatore Foti, presidente dell’Accademia
Gioenia, ha introdotto il tema affermando che oggi l’Ogm (organismo genetica-
mente modificato) trova ancora resistenze nell’opinione pubblica, sebbene sia
scientificamente dimostrato l’utilità e la non nocività che questi organismi appor-
tano all’uomo. In tutto il mondo le superfici riservate agli Ogm sono vastissime,
specie in America e in Asia, dove viene coltivato mais, riso e frumento. Bisogna ra-
gionarne - ha concluso- con razionalità e non la emotività. Il prof. Giuseppe Vec-
chio, preside di Scienze Politiche, ha dichiarato che i mutamenti della natura so-
no inarrestabili; la vita odierna è cambiata e l’età media si è allungata grazia alla
evoluzione della natura. Il prof. Marino ha affermato che l’impiego enorme e la
globalizzazione dell’uso di questi microrganismi rende studiosi e scienziati insi-
curi sui risultati. La scienza è in continua evoluzione e si trasferisce con molta fa-
cilità alla tecnologia, che a sua volta spesso complica le cose e crea rischi. Il mais
transgenico secondo alcuni studiosi è ottimo, altri sono perplessi. Il nostro gover-
no per precauzione ne ha sospeso la produzione. Viene adottato, così come dal-
la Ue, il principio della precauzione. Al diritto delle biotecnologie e in particola-
re agli Ogm bisogna contrapporre il diritto alla salute del cittadino. (A. D. P.)

Il tango nasce oltre un secolo fa in
Argentina, sulle rive del Rio della Pla-
ta, non molto distante dalla capitale
Buenos Aires, in un territorio di mise-
ria e d’immigrazione. La storia di que-
sta danza è stata raccontata dall’ar-
gentino Luis Castro - ballerino e co-
reografo, rappresentante in Italia del-
l’Accademia Nacionale de Tango - nel
corso del meeting organizzato dal
Lions Catania Host nei Giardini di Vil-
la Fago di S.Venerina. Il presidente
del Lions Host, dott. Michelangelo Di
Salvo, nel presentare il ricco curricu-
lum del relatore della serata, ha defi-
nito il fenomeno-tango come la filo-
sofia di un popolo, il modo di vivere di
straordinaria bellezza di una genera-
zione. Castro ha affermato che il tan-
go "ci sublima e ci idealizzata; attra-

verso questa danza noi esprimiamo i
nostri sentimenti. Grazie al tango che
ci inebria, il nostro animo si ingentili-
sce e ci permette di sognare". Dopo la
nascita, avvenuta nel 1880, il tango si
diffuse prima nei bordelli della capi-
tale, dove veniva ballato dalle "mada-
me", dalle prostitute e dai protettori,
e successivamente avvinse la classe
borghese. Nei primi del ’900 il tango
si trasferisce a Parigi dove ottiene un
successo imprevedibile. Dalla capita-
le francese, in un quarto di secolo,
questo ballo dilagò in tutto il mondo.
Il tango è composto da movimenti
lenti e cadenzati che attraverso il rit-
mo della musica, arricchito dal con-
turbante "casqué", consentono alla
coppia di trasformare un ballo in
qualcosa di sublime. Nel corso della

serata sono stati proiettati dei corto-
metraggi sul tango, con esibizioni di
impeccabili ballerini. A conclusione
della serata Luis Castro e la sua com-
patriota Claudia Mendoza, ballerina
di fama internazionale, si sono esibi-
ti in alcuni tanghi di stile "orillero",
"salon" e "fantasia", meritando calo-
rosissimi applausi dal folto pubblico
di soci e invitati. A conclusione della
serata l’avv. Melita Pucci, coordinatri-
ce dell’attività della III Circoscrizione,
si è vivamente congratulata con i due
bravissimi artisti che hanno fatto rivi-
vere ai presenti un mondo fantastico.
All’inizio della serata sono stati am-
messi due nuovi soci: la dott. Annali-
sa Marchese e il dott. Antonio Basile.

ANTONIO DI PAOLA

Marco Travaglio ai Benedettini: «La scomparsa dei fatti», ovvero come si manipola l’informazione e la realtà
I fatti sono scomparsi dalla cronaca.
Cancellati, manipolati, sostituiti con le
opinioni, soprattutto quelle di chi non
sa nulla di ciò di cui si parla e, dunque,
esprime posizioni ideologiche, per par-
tito preso. Ma se l’informazione, quel-
la della carta stampata come quella te-
levisiva, cancella i fatti, allora è possibi-
le, opinione dopo opinione, articolo
dopo articolo, programma dopo pro-
gramma, costruire una realtà diversa,
una realtà altra rispetto a quella defini-
ta dai fatti. E in un contesto diverso di-
verse sono le idee, le reazioni e le scel-
te dei singoli e dei cittadini. Così, can-
cellando i fatti, chi detiene il potere po-
litico, economico ed editoriale riesce a
manipolare i convincimenti e le scelte
dei cittadini, a creare un clima cultura-
le e politico favorevole ai propri interes-
si che, proprio perché frutto di una vo-
luta opera di disinformazione, non so-
no quelli collettivi.

E’ questo il tema del più recente libro
di Marco Travaglio «La scomparsa dei

fatti». Libro dal sottotitolo provocatoria-
mente esplicativo. «Si prega di abolire
le notizie per non disturbare le opinio-
ni». E’ quello che vogliono i politici e i
grandi gruppi economici quando la
magistratura e l’opinione pubblica con-
trastano i loro interessi e il contesto in
cui questi si esprimono al meglio. Una
denuncia, questa di Travaglio, basata

solo su fatti, su sentenze, su quanto
emerge da intercettazioni ambientali e
telefoniche che, anche quando non
vengono acquisite come prove proces-
suali, hanno sempre e comunque una
grande valenza per la formazione di
giudizi politici e morali. Punto di par-
tenza del libro è Tangentopoli, caso em-
blematico di come la cancellazione dei

fatti, cioè delle tangenti, nell’arco di
pochi anni ha capovolto la valutazione
collettiva dell’attività dei giudici di Ma-
ni Pulite e il clima culturale che ha so-
stenuto le loro indagini al punto che
dopo gli osanna sono arrivate le accuse
furiose, dopo le banconote lanciate a
Craxi, il voto al suo sodale Berlusconi. Il
testo di Travaglio racconta, attraverso
fatti reali, come si costruiscono le bufa-
le, quali procedure la stampa usa per
cancellare i fatti, e come a questo scopo
si è formata una nuova leva di giornali-
sti geneticamente modificati. Un testo
che è insieme un libro di storia, un libro
di giornalismo e sul giornalismo e un li-
bro di costume. Pagine che comunica-
no disagio, sconforto, ma che fanno an-
che ridere per la grande capacità del-
l’autore di raccontare con ironia. 

Temi dei quali, nell’auditorium dei
Benedettini, su invito di Cittàinsieme e
Città Libera, Marco Travaglio ha discus-
so con Grazia Giurato, Salvatore Resca,
Marisa Acagnino e Pinella Leocata.

Il nuovo direttivo 
del Lions Stesicoro
L’assemblea dei soci del Lions Club
Catania Stesicoro Centrum ha eletto il
nuovo direttivo 2007-2008: presi-
dente Francesco Paolo Burrello, past
presidente Giuseppe Santangelo, 1°
vicepresidente Franco Ovidio Timpa-
naro di San Giorgio, 2° vicepresiden-
te Vincenzo Maria Condorelli, 3° vice-
presidente Giuseppe Tomasello, se-
gretario Leonardo Fazio di San Barba-
to, tesoriere Giovanni La Rosa, ceri-
moniere Cettina Lanza Greco, censo-
re Alessandro Pittari, consiglieri Vit-
torio Di Grazia, Carmelo Reale, Do-
nata Galeardi Mazzari, Donatella Sin-
garella, officer telematico e addetto
stampa Vittorio Spampinato. presi-
dente comitato soci Michele Lunetta,
vicepresidente comitato soci Alfio
Speranza, componente Giuseppe Fiu-
mara, presidente comitato revisori
dei conti Aldo Lazzaro, componenti
Emanuele Maugeri e Alberto Saguto.

DA SINISTRA, I RELATORI: RESCA, LEOCATA, MARCO TRAVAGLIO, GIURATO E ACAGNINO

Rotary Catania Est: sfruttamento minorile e disagio

Al Lyceum Matteo Collura racconta il generale Corrao e il Risorgimento in Sicilia
Ospite del Lyceum, su invito della pre-
sidente Ninfa Ricciardolo, il noto gior-
nalista e scrittore Matteo Collura il cui
più recente romanzo s’intitola “Qualcu-
no ha ucciso il generale” (Longanesi). A
presentare l’autore e la sua narrazione
nel panorama della storia siciliana Ma-
ria Chiara Battaglini, la prof. Teodora
Nicoleta Pascu, docente di Filologia
moderna nella nostra Università, ed il
giornalista Nino Milazzo che, da colle-
ga al “Corriere della Sera”  giudica,
quella di Matteo Collura, una voce tra le
più importanti della letteratura sicilia-
na e italiana. Indagine storica impor-
tante, che induce a pensare, nella bel-
lezza del linguaggio narrativo, nella fe-
deltà al rigore formale, in una prosa
ricca e avvolgente che racconta la tra-
gedia di un uomo che apre il capitolo
della nostra storia risorgimentale. 
Giovanni Corrao, il protagonista, è un
antigattopardo, è un patriota rivolu-

zionario la cui lotta deve coincidere
con il ribaltamento dell’ordine sociale
precostituito. Combatte accanto a Gari-
baldi che lo nomina suo generale, con
lui consegna a Vittorio Emanuele di Sa-
voia le terre conquistate, quindi lo se-
gue verso Roma e vive lo scontro fratri-
cida davanti le dure leggi della politica.
Dopo l’impresa, Garibaldi si chiude
nell’isolamento. Una lupara, invece,
uccide Corrao. Il romanzo riassume gli
inganni del Risorgimento siciliano con
un revisionismo storico che è dialogo
con la Storia, nel tarlo del dubbio di
“Chi ha ucciso il generale”. Metafora di
una società che non ha smesso di cele-
brare funerali solenni intrisi di ipocri-
sia e che non ha la forza di svelare i vol-
ti dei carnefici in delitti di Stato che
non raggiungono la luce della verità.
Romanzo di un patriota, dunque, da
riconsegnare alla memoria in una Sici-
lia bella e violenta, disegnata con ma-

no ferma e occhio lucido della maturità
artistica.
La prof. Teodora Nicoleta Pascu ha sot-
tolineato anzitutto i rimandi interte-
stuali all’inizio di ogni capitolo, filtro
culturale a ciascun argomento, quasi
indagine di laboratorio che introduce al
mistero di una Storia filtrata dall’arte
con tecniche narrative d’intrattenimen-
to che animano momenti di riflessione.
Ed è un susseguirsi di piani temporali
intersecati, con punti di vista diversi, di
colpi di scena come tableaux che im-
mergono il lettore nell’atmosfera di un
romanzo dell’Ottocento narrato con
forza nuova sotto l’esempio dei roman-
zi sud-americani, dove il paesaggio vi-
ve con la storia del protagonista. L’in-
tervento del prof. Rosario  Portale ha
concluso l’interessante incontro con
l’autore ed i suoi interlocutori.

MILLY BRACCIANTE

In Via Bonajuto, nella nuova sede, il
Rotary Catania Est ha tenuto una con-
viviale dal tema "Relazione tra lo sfrut-
tamento minorile ed il disagio". Una
dotta esposizione del sovrintendente e
socio arch. Gesualdo Campo ha aperto
la serata, con l’illustrazione della Cap-
pella, di proprietà dei Baroni Bonajuto
presumibilmente a far data dal ’600,
già chiesa tricora di epoca bizantina
del quartiere Civita, intitolata a San
Salvatorello, sopravvissuta  al terre-
moto per la possenza della costruzione.
La chiesa, recentemente svuotata da
circa due metri di materiali da riempi-
mento, mostra oggi un  avvolgente spa-
zio di circa otto metri per ot-
to, in cui nel  settimo od otta-
vo secolo dopo Cristo si di-
stribuiva l’eucaristia. E’ se-
guita una relazione della
dott.ssa Enza Speranza, diri-
gente del Settore Giustizia,
che da anni cura le attività
connesse alla devianza mi-
norile, la quale ha illustrato
l’ennesimo impegno del Club
in direzione della cultura del-
la risocializzazione attraver-
so il lavoro, con l’assegnazione di una
borsa lavoro ad un giovane ospite del-
la cooperativa sociale onlus  "Rò la for-
michina" di Santa Venerina, apparte-
nente alla Comunità Papa Giovanni
XXIII. La conversazione sul tema della
serata quindi, introdotta dal presiden-
te Linda Russo e moderata dal giorna-
lista Turi Scalia, ha avuto come relato-
ri il prof. Alessandro Cigno, economista
docente alla facoltà di Economia dell’A-
teneo catanese, ed il dott. Michele Leo-
nardi,  sociologo della AUSL locale. Il te-
ma attualissimo, avviato da un breve
cenno ai fatti di cronaca del 1976 che  il

moderatore Turi Scalia ha narrato nel
suo recente libro "La punizione", è sta-
to affrontato dai relatori dalla duplice
ottica economista e sociologica. Il
Prof.Cigno ha presentato allarmanti
dati statistici, che mostrano come il
18% dei bambini di età compresa tra i
dieci  ed i quattordici anni svolga atti-
vità lavorativa, mostrando preoccu-
panti grafici che esemplificano le rela-
zioni percentuali tra Paesi e sfrutta-
mento del lavoro minorile, sottolinean-
do che, spesso, non esiste alcuna rela-
zione tra povertà e percentuale di mi-
nori avviati al lavoro. Pur esistendo
trattati firmati tra Paesi che si sono im-

pegnati a cancellare lo sfrut-
tamento del lavoro minorile,
la realtà mostra un fenome-
no ancora oggi non margi-
nale ma fortemente radicato
nel sud del mondo. Il sociolo-
go dott. Leonardi ha prose-
guito ricorrendo ad una cita-
zione dal  "Saggio sulla li-
bertà" di Stuart Mill: "La na-
tura umana non è una mac-
china da costruire secondo
un modello e da regolare

perché compia il lavoro assegnato, ma
un albero che ha bisogno di crescere e
di svilupparsi in ogni direzione, secon-
do le tendenze delle forze interiori che
lo rendono una persona vivente". Ha
affermato quindi che qualsiasi azione,
situazione, contesto che alterino la "na-
turale tendenza" è da definirsi sfrutta-
mento e che l’adolescente che vive in
situazioni di disagio viene defraudato
dei suoi diritti naturali. Hanno conclu-
so la serata gli interventi dell’avv.An-
dronico, e dei soci dott.ssa Speranza,
avv.Mineo, e la dott.Bonaventura.

ANNATERESI

Il «cielo di maggio» in una serata di osservazioni commentate al Parco Gioeni

Lions e la tutela dei beni culturali: concerto a San Benedetto

Cielo di maggio illustrato l’altra sera al
Parco Gioeni, col patrocinio dell’asses-
sore comunale all’Ambiente, Orazio
D’Antoni, presenti molte alunne del
Liceo scientifico statale "Majorana" di
San Giovanni la Punta, con la prof. An-
tonella Lo Brutto. C’era pure col suo te-
lescopio l’enfant prodige Adriano
Giunta, studente undicenne di prima
media che già si occupa con passione e
originalità di ricerca astronomica. 

Luigi Prestinenza, presidente di
"Stelle e Ambiente, ha illustrato l’otti-
ma sintesi preparata al computer dal
prof. Giuseppe Sperlinga: visibilità dei
pianeti nel periodo considerato (parti-
colarmente Venere che sfolgora al tra-

monto, Saturno che declina a ovest,
Giove che sorge sempre più presto e ri-
mane in cielo quasi l’intera notte), e
l’infinito ruotare delle costellazioni.
Quelle che hanno popolato il cielo in-
vernale si abbassano ormai verso ove-
st, al meridiano si portano le stelle del
Leone, della Vergine, di Boote, mentre
fanno capolino a levante le stelle del-
l’estate e dell’autunno, dallo Scorpione
al Sagittario, Ofiuco, il Capricorno. 

Il cielo del tramonto, alquanto vela-
to, non si è poi offerto particolarmen-
te bene ai telescopi. La Luna al primo
quarto e Venere in fase hanno offerto
immagini interessanti ai cannocchiali
piazzati sulle terrazze del Parco.

La cornice suggestiva della splendida chiesa di
San Benedetto ha ospitato un incontro organiz-
zato del Lions Catania Host per "celebrare" il
completamento dei lavori di restauro del sagra-
to e del portale della chiesa, con un progetto
fortemente voluto del dirigente scolastico An-
tonella Mandalà socia del Club, finanziato dal-
l’ex assessore regionale ai beni culturali Ales-
sandro Pagano, e realizzato dall’arch. Antonio
Pavone su mandato della Soprintendenza ai
Beni culturali che ha gestito i fondi.

Compiacimento per i risultati dell’interven-
to e per l’opera di chi l’ha reso possibile sono
stati espressi dalla priora del monastero di San
Benedetto, madre Giovanna Caracciolo, e da
mons. Gaetano Zito, vicario episcopale per la
cultura e cappellano delle suore dell’istituto
San Benedetto. Il presidente del club, dott. Mi-
chelangelo Di Salvo, ha sottolineato il ruolo dei

Lions, e in particolare del suo Club, nella tutela
e nella salvaguardia del patrimonio culturale
della città. La preside Mandalà ha spiegato
com’è nato il progetto di restauro, sottolinean-
do la collaborazione tra la scuola che lei dirige
(la «R. Rimini») e l’istituto S. Benedetto: Il so-
printendente ai beni culturali, Gesualdo Cam-
po, ha parlato dei gioielli del barocco catanese
e non solo; l’architetto Pavone ha illustrato i
dettagli del restauro. 

La conclusione dell’incontro è stata musica-
le, con alcune apprezzate esecuzioni della cora-
le polifonica costituita da allievi dell’istituto
comprensivo «R. Rimini», diretta dal soprano Pi-
na Raneri e accompagnata dagli strumentisti
Angelo Di Guardo, Giuseppe Finocchiaro, Anto-
nio Macrì e Laura Torrisi: una eccellente esecu-
zione di un programma molto impegnativo,
presentato dal dott. Angelo Munzone.LA CORALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO «R. RIMINI» DURANTE IL CONCERTO ALL’ISTITUTO S. BENEDETTO

Analizzate
le strette

connessioni
che esistono

tra i due
fenomeni in
tutti i Paesi

AL «PARINI»

Formazione 
per collaboratori
Circa duecento collaboratori scolastici
delle scuole di Catania che hanno fre-
quentato il corso di formazione e hanno
conseguito la qualifica di esperto per
l’assistenza agli alunni portatori di han-
dicap, hanno ricevuto l’attestato finale
presso l’Istituto scolastico "Giuseppe
Parini". Gli attestati sono stati consegna-
ti dal preside Giuseppe Adernò e dai
docenti tutor: Manlio Corsaro, Manlio
Giustiniani, Carlo Grillo, Salvatore Medi-
co, Ignazio Nicolosi, e Salvatore Zappalà.

LA SICILIA

Catania
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